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Elenco partecipanti per le aziende: 
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Elenco partecipanti per l’Università degli Studi di Padova: 
 

 

 
 

In allegato n.1, si riporta la lettera di invito alle aziende. 

In allegato n. 2 la presentazione del corso di studio 

In allegato n. 3 il certificato di accreditamento EUR-ACE del corso di studio  
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Programma dell’incontro: 

 

1. Saluti e breve introduzione all’evento a cura del Presidente del corso di studio  prof. Michele 

Modesti. 

2. Breve presentazione del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica e dei 

processi Industriali Prof. Michele Modesti. 

3. Breve presentazione da parte delle aziende del gruppo che rappresentavano e descrizione 

dei ruoli che gli ingegneri chimici svolgono in esse. 

4. Light Lunch offerto da AIDIC-Triveneto (Associazione Italiana di Ingegneria Chimica) 

5. Tavola rotonda sulle tematiche dell’incontro. 

 

l tema del precedente incontro (19 Gennaio 2018) ha avuto come primario obiettivo «la 

formazione base dell’ingegnere chimico e il suo ruolo professionale nel panorama 

odierno».  

In questo incontro, si è voluto guardare al futuro ossia «all’evoluzione che il mondo produttivo 

imporrà agli ingegneri chimici di domani»  

Discutere su eventuali nuovi criteri utilizzati dalle aziende per le assunzioni 

 

1. Saluto e introduzione all’evento a cura del prof. Michele Modesti 

Il presidente del corso di studio in Ingegneria Chimica e dei Processi Industriali, prof. 

Michele Modesti, ha salutato e ringraziato i presenti ed ha proceduto con la presentazione 

del corso di laurea magistrale (allegato n.1). Ha ricordato che la maggioranza degli studenti 

iscritti ha conseguito la laurea triennale in Ingegneria Chimica e dei Materiali presso  

l’Università di Padova, alcuni  iscritti provengono da corsi di laurea di altre Università.  

Circa il 60% dei laureati in Ingegneria Chimica e dei Materiali si iscrivono a Ingegneria 

Chimica e dei Processi Industriali mentre il 40% circa si iscrive a Ingegneria dei Materiali. 

Ha successivamente presentato il piano di studio del corso di laurea mettendo in evidenza 

che è stato progettato cercando di lasciare gli esami a scelta al secondo semestre del 

secondo anno, in modo da permettere agli studenti di svolgere la tesi e quindi di laurearsi 

in regola oppure di svolgere un periodo in Erasmus. 

La validità di questa scelta è confermata dal fatto che i ns. studenti si laureano in media in  

2,3 anni, valore tra i più bassi della scuola di Ingegneria. Il voto medio di 106,6 risulta  in 

linea con quello degli altri corsi di Laurea. 
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Il Presidente fa inoltre notare che molti degli insegnamenti a scelta derivano da 

suggerimenti emersi da precedenti incontri e questo è stato giudicato molto positivo dalle 

aziende come anche il fatto che circa il 80% dei corsi sia tenuto in lingua inglese. 

Infine il Presidente ha informato le aziende che il nostro corso di studio Master è stato 

accreditato EUR-ACE nell’ aprile 2018 dall’agenzia Quacing e che quindi i programmi sono 

conformi a standard europei per i corsi di ingegneria. 

 

Segue la presentazione da parte delle aziende nel seguente ordine: 

 

- CARGILL: ing. Antonio di Felice; 

- CASALE: ing. Francesco Baratto; 

- ENI: ing Claudio Albanese; 

- BASF: ing Davide Brunello e Adriano De Angelis; 

- SIRCA: dr. Gianni Marcato e ing. Michele Olivi; 

- VERSALIS: ing. Giovanni Rinaldi 

- LYONDELL BASELL: dr. Ugo Visentini e ing. Roberta Pica; 

- ELECTROLUX: ing. Monica Celotto e ing. Fabio Spizzo; 

- WOOD GROUP: ing. Andrea Ferrara. 

 

Nel primo pomeriggio si è tenuta la tavola rotonda con discussione su quanto emerso 

dalle presentazioni del mattino e sul tema dell’incontro.  

Si riportano in sintesi i punti emersi dalla discussione: 

 

- La cosa più importante è la necessità di mantenere le conoscenze e competenze 

disciplinari fondamentali dell’ingegneria chimica. È emersa da più parti l’opportunità di 

possedere conoscenze generali di ingegneria (dalle macchine a fluido a concetti applicativi 

di elettrotecnica), idealmente integrate all’interno delle competenze disciplinari 

dell’ingegneria chimica. 

 

- Corsi a scelta: tra i vari corsi che gli studenti possono scegliere, argomenti di estremo 

interesse per le aziende sono quelli relativi alla Sostenibilità Ambietale, ed in generale, i 

corsi che hanno a che fare con il tema della “Circular Economy”.  

È stata anche sottolineata l’opportunità di garantire una certa familiarità con normative 

e regolamenti, soprattutto nell’ambito ambientale e della sicurezza industriale; utili le 

conoscenze di base ATEX, etc..   
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Per quanto riguarda le conoscenze che faranno parte della futura professione 

dell’ingegnere chimico, vi è stata una buona convergenza sull’importanza che acquisirà la 

digitalizzazione nell’ingegneria chimica e di processo (dall’analisi dei dati 

all’intelligenza artificiale); il nuovo insegnamento di “Data analytics and design of industrial 

experiments” va incontro a queste esigenze. 

È anche stata menzionata l’importanza di conoscenze relative all’industria alimentare e ai 

processi biologici. 

 

- E’ stato apprezzato che molti corsi siano tenuti in lingua inglese non solo perchè è 

richiesto dalle aziende ma anche perchè gli studenti acquisiscono padronanza e familiarità 

con i termini tecnici. 

 

- Diversi rappresentanti delle aziende che abitualmente si interfacciano con i neolaureati 

durante i colloqui, osservano una mancanza di proprietà di linguaggio, legata 

all’incapacità/insicurezza di esporre pensieri e concetti anche semplici. 

Tale criticità può essere correlata alla modalità d’esame, prevalentemente scritta che viene 

preferita sempre più per motivi pratici, visto il numero crescente di studenti. 

Viene dato come suggerimento quello di far fare agli studenti più lavori di gruppo (team 

work) con esposizioni in itinere in modo da costringere gli studenti ad esporre davanti ad 

altre persone. Incentivare quindi i lavori per progetto, cercando di valorizzare le abilità 

relative al problem solving, l’attitudine all’ innovazione, all’interdisciplinarietà, al time 

management, ossia a tutte quelle soft skills non tecniche.  Qualcuno ha suggerito di inserire 

dei “mini” corsi di comunicazione, in collaborazione con la scuola di psicologia. 

 

- Le aziende richiedono SENSO PRATICO e FLESSIBILITA’ alle persone che assumono: 

per fornire più senso pratico viene suggerito di aumentare gli interventi delle aziende 

all’interno del corso di studio in particolare aumentando il numero dei seminari, visite 

guidate, etc. all’interno dei vari moduli didattici; tutti i rappresentanti si mostrano disponibili 

alla proposta.  

Viene inoltre sottolineato come altri corsi di studio abbiano una visione più concreta della 

supply chain, delle operations, insomma di tutta la struttura organizzativa e dei componenti 

impiantistici presenti nei diversi processi; quindi ancora una volta viene richiesto di fornire 

conoscenze di base di macchine, elettrotecnica, scienze delle costruzioni.  
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Un’ulteriore proposta per favore il “senso pratico” è quella di offrire tra i corsi a scelta, ad 

esempio un modulo da 3 CFU, condotto a più mani da persone di diverse aziende. 

Il Presidente si incarica  di verificare la fattibilità. 

 

- Criteri di colloquio per assunzioni: molto spesso durante il colloquio tecnico viene 

richiesta  la comprensione di processi molto semplici, per dedurre proprietà di linguaggio, 

capacità di ragionamento, problem solving, etc..  

Per quanto riguarda invece il voto di laurea, alcune aziende fanno una prima scrematura 

selezionando i laureati con voto di laurea da 105/110 in su, altre invece si basano più sulla 

valutazione della persona. Al momento al Presidente del corso di laurea risulta che solo 

una multinazionale guardi anche al voto di laurea triennale (Solvay).  

Vista la media del voto di laurea magistrale dei ns. Laureati, (si è passati da 102,2 nel 2015 

al 106,6 del 2018)  ci  viene richiesto di differenziare di più, in modo da poter mantenere il 

voto significativo. Viene comunque unanimemente ribadito che i laureati a Padova sono 

sempre molto apprezzati. 

 

- Laurea o Laurea Magistrale: riguardo alla tipologia di laureati (triennali o magistrali), tutte 

le aziende guardano ai laureate magistrali. La struttura 3+2 sembra comunque essere utile 

per favorire l’organizzazione dei corsi e ridurre i tempi permanenza all’Università. Per il ns. 

Corso di laurea magistrale la durata media si è abbassata da 2,5 anni nel 2015 a 2,3 anni 

nel 2018. 

 

Dottorato di ricerca, come viene visto dalle aziende? Per le aziende di progettazione, 

questo titolo non viene valorizzato all’ingresso della persona in azienda. Il dottorato in 

Ingegneria industriale è invece valorizzato per posizioni relative all’ R&D, dove aver 

maturato una buona esperienza in un determinato ambito fa la differenza; questo in genere 

è il primo passo per far crescere delle figure che fungeranno da riferimento in 

settori  specifici per l’intera azienda. 

 

 

- Modalità e cadenza previste per le successive consultazioni 
   

  E’ prevista una consultazione biennale. 
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Allegato n.1: lettera di invito alle aziende 
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Allegato  n.2:  Presentazione corso di studio 
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Allegato  n.3: certificate di accreditamento EUR-ACE del corso di studio. 
 

 
 
 
 
 
 


